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Preconsiliari 

 

Segretario 

[il Segretario procede con l’appello] 

Presidente Casella 

Ventuno presenti quattro assenti, la seduta può considerarsi valida e quindi è aperta. Prima di dare la parola volevo 

leggere al consiglio comunale una comunicazione pervenuta dall'ex assessore Vittoria Sasso che credo sia indirizzato al 

sottoscritto solo ed esclusivamente per chiarire la composizione dei gruppi consiliari e delle loro denominazione è 

evidente che è una questione politica saranno gli organi competenti che riterranno di dover prendere le dovute decisioni 

o meno. Quindi. “La sottoscritta Vittoria Sasso in qualità di referente presentatrice ed eletta della lista Movimento civico 

Sinergie per Bisceglie comunica che il movimento non dovrà essere più annoverato tra le liste a supporto dell'attuale 

maggioranza comunale con conseguente scioglimento del gruppo consiliare ad esso collegato. Si allega per opportuna 

conoscenza il documento attestante la suddetta decisione sottoscritto dai candidati della lista Movimento civico 

Sinergie per Bisceglie” e allegata la lista con le firme. Qui c'è il documento allegato. Tanto dovevo per opportuna 

conoscenza. Credo che siano i candidati della lista Movimento civico sinergie per Bisceglie. Mi ha chiesto la parola il 

Consigliere Losapio. Prego.  

Consigliere Losapio 

Grazie Presidente Sindaco assessori e Consiglieri e tutto il pubblico intervenuto. Come ben sappiamo oggi 27 gennaio 

2020 ricorre il 75 esimo anniversario dalla liberazione da parte delle truppe sovietiche del campo di sterminio di 

Auschwitz-Birkenau. Visto il bellissimo momento che ci ha visti protagonisti nello scorso Consiglio comunale in cui 

All'unanimità abbiamo deciso di concedere alla Senatrice a vita Liliana Segre la cittadinanza onoraria di Bisceglie, vista 

anche la ricorrenza, chiederei al Presidente un minuto di raccoglimento in ricordo delle vittime dell'Olocausto e 

successivamente chiedo di autorizzare l'attore Pietro Naglieri alla lettura di un passo di Primo Levi “Se questo è un 

uomo”. 

Presidente Casella 

Si Consigliere. L'ufficio di presidenza non ha ancora difficoltà ad accogliere la sua richiesta sia per il minuto di 

raccoglimento che per la lettura dell'attore qui presente. Quindi il consiglio comunale dispone un minuto di 

raccoglimento per la giornata la memoria. Se il Sindaco ritiene dove intervenire.  

Sindaco Angarano 

Grazie Presidente. Un saluto agli assessori al Presidente, al segretario generale, ai dirigenti presenti ai revisori a tutto il 

consiglio comunale ai cittadini che anche oggi ci stanno seguendo i lavori del consiglio comunale qui in aula. Sono 

particolarmente emozionato in questa giornata perché ancora una volta anche con l'importante momento dell'ultimo 

consiglio comunale dove si è all'unanimità votata la cittadinanza onoraria alla senatrice Liliana Segre, emozionato perché 

la città di Bisceglie ha dimostrato concretamente ancora una volta di non dimenticare. La città di Bisceglie continua a 

celebrare il 27 gennaio il Giorno della Memoria non soltanto attraverso importanti momenti di riflessione attraverso 

eventi organizzati insieme soprattutto ai più giovani, alle scuole perché il Giorno della Memoria è destinato ed è 

indirizzato soprattutto alle giovani generazioni che non hanno più la possibilità di avere un racconto diretto dai testimoni 

o da coloro che hanno vissuto quei tragici momenti, non hanno più la possibilità di ascoltare direttamente se non ormai 

da pochi pochissimi testimoni oculari tutto quello che è accaduto e quindi non riescono più magari ad avere in maniera 

immediata o a provare in maniera partecipata, in maniera diretta quello che in realtà è il dramma della guerra. Quello 

che è stato il dramma della Shoah e dello sterminio dei non soltanto degli ebrei ma di tutti i diversi i diversi coloro che 
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la pensavano diversamente dal punto di vista politico dal punto di vista religioso dal punto di vista anche della visione 

sociale. Tutto ciò che era diverso è stato o c'è stato il tentativo di annientamento dell'opinione diversa. Quando invece 

oggi noi siamo ancor più consapevoli che la diversità è ricchezza, la diversità riesce a creare il confronto e il confronto 

porta sempre a delle sintesi costruttive e a una società migliore; anche dai confronti più aspri nascono le idee che portate 

sulle gambe di classi dirigenti lungimiranti e lungimiranti vuol dire che soprattutto coinvolgano i più giovani attraverso 

un'idea di ricambio generazionale importante riescono poi a trovare quelle sintesi quel terreno fertile su cui poi la 

società progredisce. In quel 70 cinque anni fa il progresso della società si è fermato si è fermato e ha lasciato spazio alla 

barbarie. Noi oggi siamo qui per testimoniare il nostro ricordo, la nostra gratitudine, il nostro davvero accorato pensiero 

a tutti coloro che si sono sacrificati per riportare la pace si sono sacrificati anche a costo della loro vita per la democrazia, 

per riportare altri valori della giustizia a tutti coloro i quali hanno risposto all'imperativo morale di lottare per un ideale, 

per un valore e il valore era quello che poi la nostra Costituzione ha mirabilmente sintetizzato e ha sancito nelle sue 

pagine. Questo è il nostro compito oggi, quello di non dimenticare di dire no all'indifferenza di ringraziare ancora una 

volta Liliana Segre e tutti coloro che ancora nonostante tutto quello che abbiano passato e vissuto sulla loro pelle 

riescono ad avere la forza e il coraggio di parlare con i cittadini, riescono ad avere la forza e il coraggio di dedicare la 

loro vita di continuare a dedicare la loro vita a testimoniare i valori universali. L'importanza dei valori universali che 

riguardano tutta quanta l'umanità. Grazie a quello che fanno il nostro compito è raccogliere il testimone per poter 

davvero essere da esempio e da guida a una società che abbia sempre in se la forza di progredire, abbia sempre in sé la 

forza di combattere le discriminazioni, abbia sempre in sé la forza di lottare davanti alle ingiustizie di dire no quando è 

necessario riaffermare i diritti di tutti quanti; grazie per quello che anche nell'ultimo consiglio comunale ai Consiglieri 

che hanno votato all'unanimità la cittadinanza alla Segre, grazie a tutti quanti voi oggi per questo un minuto di silenzio 

che non è affatto un rituale stanco e non sentito ma in realtà è un momento davvero toccante che rimane nella memoria 

di ciascuno di noi ma soprattutto fa da esempio alle giovani generazioni a non cercare di non sbagliare mai più. Grazie. 

Presidente Casella 

Procediamo con un minuto di raccoglimento.  

[Il Consiglio osserva un minuto di raccoglimento] 

Grazie. Prego procediamo con la lettura.  

Pietro Naglieri 

Buonasera a tutti. Innanzitutto ringrazio il signor Sindaco e tutto il consiglio per questo invito al quale noi come sistema 

Garibaldi con il quale io collaboro in veste di attore regista e formatore abbiamo con grande entusiasmo deciso di 

aderire. Grazie. Allora io in questa occasione vorrei leggervi un piccolo epitaffio che c'è all'inizio di quest'opera un libro 

di Primo Levi “Se questo è un uomo” e poi un piccolissimo brano tratto dal primo capitolo “il viaggio” è proprio all'inizio 

quando loro partono dall'Italia per destinazione Auschwitz. “Voi che vivete sicuri nelle vostre tiepide case. Voi che 

trovate tornando a sera il cibo caldo e bisi amici. Considerate se questo è un uomo che lavora nel fango che non conosce 

pace e lotta per mezzo pane che muore per un sì o per un no. Considerate se questa è una donna senza capelli e senza 

nome senza più forza di ricordare. Vuoti gli occhi e freddo il grembo come una rana d'inverno. Meditate che questo è 

stato. Vi comando queste parole scolpite nel vostro cuore. Stando in casa andando per via, coricandovi, alzandovi via 

ripetete nei vostri figli o vi si sfascia la casa la malattia vi impedisca i vostri nati tolgano il viso da voi”. Un po’ dura ma in 

effetti visto quello che ha vissuto. Passo al brano. “Al momento del mio arrivo e cioè alla fine del gennaio 1944 gli ebrei 

italiani nel campo erano 150 circa ma entro poche settimane il loro numero giunse a oltre 600”. Lui viene catturato sulle 

montagne tosco emiliane nel gennaio del 44 e viene prima portato in questo campo di prigionia vicino a Modena e di lì 

poi dopo pochissimo tempo due giorni e viene trasferito nei famosi carri bestiame i treni che andavano verso nord ad 

Auschwitz. “Si trattava perlopiù di intere famiglie catturate dai fascisti o dai nazisti per loro imprudenza o in seguito a 

delazione. Alcuni pochi si erano consegnati spontaneamente o perché ridotti alla disperazione dalla vita randagio o 

perché privi di mezzi o per non separarsi da un congiunto catturato o anche assurdamente per mettersi in ordine con la 

legge. Vi erano inoltre un centinaio di militari jugoslavi internati e alcuni altri stranieri considerati politicamente sospetti. 
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L'arrivo di un piccolo reparto di SS tedesche avrebbe dovuto far dubitare anche gli ottimisti. Si riuscì tuttavia a 

interpretare variamente questa novità senza trarne la più ovvia delle conseguenze in modo che nonostante tutto 

l'annuncio della deportazione trovò gli animi impreparati. E venne la notte. E fu una notte tale che si conobbe che occhi 

umani non avrebbero dovuto assistervi o sopravvivere. Tutti sentiranno questo nessuno dei guardiani né italiani né 

tedeschi ebbe animo di venire a vedere che cosa fanno gli uomini quando sanno di dover morire. Ognuno si congedò 

dalla vita nel modo che più gli si addiceva. Alcuni pregarono altri bevvero oltre misura altri sine aprirono di nefandezza 

ultima passione. Ma le madri vegliarono a preparare con dolce cura il cibo per il viaggio e lavare i bambini e fecero i 

bagagli e all'alba i fili spinati erano pieni di biancheria infantile stesa al vento ad asciugare. E non dimenticarono le fasce 

e i giocattoli e i cuscini e le cento piccole cose che esse ben sanno e di cui i bambini hanno in ogni caso bisogno. Non 

fareste anche voi altrettanto se dovessero uccidermi domani col vostro bambino. Voi non gli direste oggi da mangiare? 

L'alba ci colse come un tradimento come se il nuovo sole si associasse agli uomini nella deliberazione di distruggerci”. 

Chiudo qui. Grazie.  

Presidente Casella 

Grazie, grazie di cuore. Speriamo di non doverlo più leggere queste cose. O meglio. Che rimangano impresse nella nostra 

memoria. Giusto, mi sono corretto subito. Prego Consigliere Pedone.  

Consigliere Pedone 

Siccome sono stato chiamato in causa dal comunicato che il Presidente ha letto a nome della cittadina Sasso Vittoria 

perché al momento quello è, ex assessore quanto attualmente scrive come potrebbe scrivere una qualsiasi cittadina. A 

me tiene precisare questo che legittimamente io sono l'unico Consigliere della lista Sinergie capogruppo della Lista 

sinergie e come tale confermo il mio incondizionato sostegno all'amministrazione. La signora Sasso se ha delle 

contestazioni al riguardo o se vuole sollevare contestazioni in merito all'utilizzo del simbolo o ad altro, potrà farlo nelle 

opportune sedi politiche e anche giudiziarie grazie. 

Presidente Casella 

Grazie al Consigliere per questa precisazione. Prego che Consigliere Spina. 

Consigliere Spina 

Sig. Presidente grazie cercheremo di non gridare oggi perché quando gridiamo alla fine sembra gridiamo nel vuoto. 

Forse parlando piano cercheremo di essere compresi meglio perché ormai la situazione biscegliese possiamo dire dopo 

una disamina di tutte le carte la conoscono tutti per cui questa situazione è nota a tutti. Nessuno può dire che solo le 

carte oggi studiate in ogni sede. Poi si tratta semplicemente di interpretazioni. Perché era per me il preludio essenziale 

per arrivare a fare questa analogia che stride, è un ossimoro rispetto a quello che noi abbiamo fatto cinque minuti fa in 

modo encomiabile che la lettura da parte combinata con un momento e un ricordo bellissimo per la nostra comunità 

da trasferire ai nostri figli perché la memoria non deve venir meno; ma noi dobbiamo onorare questa memoria con 

atteggiamenti coerenti e quotidiani. Allora io ho fatto questa analogia perché ho visto che questo consiglio comunale è 

stato preparato con un intervento. Poi sul punto interverremo dal punto di vista tecnico perché questa volta chiederò 

che vengano messi come allegati i nostri documenti. Perché altrimenti qui si giudica sulle carte che abbiamo visto in 

certe sedi che vengono trasmesse in modo fazioso e non completo come il sito istituzionale del Comune. Ci sono le 

dichiarazioni di una parte politica e ci sono le dichiarazioni nascoste delle parti dell'opposizione agli incontri istituzionali 

l'opposizione non può partecipare, partecipa solo la maggioranza. Questo dato al di là del momento istituzionale come 

ha detto Franco Napoletano è giusto che il Sindaco legga a nome della città o interprete il pensiero in nome della città. 

Una cosa è l'aspetto istituzionale, l'aspetto politico va distinto perché ci sono posizioni diverse che vanno rispettate: 

non ci sono figli di serie A e di serie B. Perché se no applichiamo male quelli che sono i principi che ci deve insegnare la 

cittadinanza a Liliana Segre e quindi anche questa giornata diventa retorica e non concreta. E la stessa cosa per arrivare 

all'aspetto politico Presidente; e a me io devo esprimere oggi e non ho nessun motivo per farlo perché la signora Sasso 



CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 GENNAIO 2020 
Dibattito Consiliare 

 

 

Seduta consiliare del 27 Gennaio 2020   Pagina 6 di 22 
 

all'ex Assessore Sasso dal mio Assessore ha avuto con me anche momenti di rottura politica. No non dimentichiamo, 

ma non mi sono mai permesso sulla stampa di prendere posizione e avevo forse qualche ragione in più, posizioni nei 

confronti della stessa sul piano anche personale. Oggi ho sentito l'amico Pier Paolo che ha scaricato in questo modo 

pure io volevo intervenire ma mi viene distinto in questa giornata della memoria mi viene distinto in questo momento 

perché purtroppo si nasce così e quando non sai tenere le cose le devi dire se è scomodo. Sei una garanzia un baluardo 

qualche volta anche di rispetto della dignità e della uguaglianza dei cittadini anche quando non hai l'interesse diretto 

perché interviene uno perché c'è interesse? No perché a me fa specie leggere una dichiarazione del Sindaco che ha 

parlato malissimo dell'operato dell'assessore in termini amministrativi e mi dispiace che non abbia fatto la revoca prima 

per coerenza perché a sopportare con quel disastro amministrativo che ha detto il Sindaco Vittoria Sasso per tanti mesi 

è stato sicuramente per lui un peso sullo stomaco non aver avuto il coraggio di allontanarla prima per non aver saputo 

gestire quel settore come ha detto Angelantonio Angarano nel comunicato ufficiale. Quello che esce ufficialmente 

dappertutto e non quello delle opposizioni che trova spazi più complessi e complicati Beh devo dire che è stata scaricata 

in cattivo modo e devo dire invece che probabilmente era quella una di quelle più attive di questa amministrazione se 

proprio dobbiamo dirla tutta. Ma non entro nel merito perché non sta a me oggi fare distinguo o entrare nell'ambito di 

conflitti interni alle singole posizioni o alle singole liste come d'altronde io conoscendo il rapporto che ci ha visti sempre 

molto uniti e soprattutto il Consigliere Pedone l'assessore Sasso è stato diciamo sempre un unico contesto oggi mi fa 

specie vedere come la politica di questa amministrazione stia distruggendo i rapporti umani. Questo sta succedendo 

perché per perseguire l'interesse individuale non è il caso soltanto oggi ma in ogni contesto nei rapporti in maggioranza 

e opposizione si sono avvelenati i pozzi prima di aprire la danza politica. Lo stesso nei rapporti tra l'amministrazione si 

regge su l'ipocrita sommatoria di interessi individuali e di una spartizione di quelle che sono le logiche di carattere 

politico che si sono prefigurate in corso di questa consiliatura. C'è un programma non nell'interesse dei cittadini ma il 

programma è nell'interesse dei singoli soggetti politici che compongono questa amministrazione. Avevamo un governo 

a Bisceglie abbiamo avuto negli ultimi vent'anni un governo popolare perché al di là delle connotazioni più a sinistra più 

centriste sono stati 20 anni di governi popolari. Adesso non abbiamo un governo popolare abbiamo un governo bipolare, 

un governo che si basa su due assetti che sono sommati tra loro senza una logica politica che riunisca, un governo 

cittadino che non sa dove deve andare. Tant'è vero che una difficoltà a navigare a vista senza fare niente perché tra una 

rappresentazione e una cerimonia e un giudizio al Tar che pagano i cittadini biscegliesi perché le opposizioni sanno fare 

con coraggio una battaglia e lo si stanno schierando sul più forte si stanno schierando con quello che sempre da sempre 

nella nostra città nei nostri territori al Sud l'avversario più debole è la legalità; la legalità è il soggetto più debole da 

difendere perché quando parli della legge al potere dai fastidio. Se guardi io studio la legge è questa. Ti guardano male, 

non ti rispondono perché non possono rispondere ma ti guardano male. Io devo dirlo oggi in questo consiglio comunale 

sono orgoglioso insieme ad altri amici Consiglieri che condividono questa azione al rispetto della legge stiamo andando 

avanti in questa direzione con coraggio perché la legalità si afferma quando sei il governo quando sei opposizione e lo 

abbiamo fatto avendo gli stessi avversari di oggi, gli stessi avversari di oggi lo abbiamo fatto quando governavano gli 

avversari della legalità. Perché dove c'è il potere del potere precostituito la legalità è un ostacolo perché il potere vuole 

affermare l'obiettivo non attraverso il confronto e la regola ma lo vuole affermare attraverso l'imposizione e l'arroganza 

sono i barlumi di quello che poi è successo nella degenerazione. Che poi tutti andiamo oggi a osannare quella della 

legalità. La lotta alle discriminazioni. Il potere che decide tu cittadini di serie A e di serie B. Ma noi coi fatti quando stiamo 

comodi dimentichiamo chi sta più debole, chi ha fame, chi ha i problemi, chi difende le posizioni minoritarie quando 

minoritarie non è riferita al consenso della città ma a una logica democratica di partecipazione a una competizione 

elettorale. Allora oggi mi fa specie vedere che stanno andando via tante persone da questo progetto perché il progetto 

della svolta è un progetto che si è verificato fallimentare e bipolare, ha tenuto fuori tutti gli altri. Non è universale, è 

basato su due blocchi e questa è la debolezza che sta allontanando chi ha quei due blocchi non era legato da logiche di 

interessi. Chi si è legato in corso d'opera è rimasto attaccato, quando hai l'attacco al Polo uno dei due poli attacchi e 

aspetti o ti attacchi per aspettare o ti attacchi per partecipare. Questa è la situazione grave che noi stiamo denunciando 

con calma con serenità con le lotte democratiche anche ricorrendo dove si sta ricorrendo in modo trasparente e senza 

denunce anonime ricorrendo a quello che è l'ultimo baluardo quando non ti risponde nessuno. Tu vai al giudice 

amministrativo. Scusa ma sono io che non capisco e la legge non è chiara. Perché a sette chilometri si fa così e qui no 

perché in Italia si fa così e qui no perché le relazioni arrivano in un modo e non complete perché non chiedi anche a noi 
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cosa pensiamo oltre a chi fa il dirigente o chi fa l'assessore o chi fa il Sindaco, sono le cose che stanno creando non pochi 

problemi alla serenità democratica di questa comunità occorre la regola. No la forza, la regola. Dobbiamo avere la forza 

di scrivere in applicazione della legge la norma che vale a Bisceglie come vale a Trani come vale ad Andria come vale a 

Barletta come vale a Giovinazzo come vale a Bari come vale in tutte le altre parti d'Italia. Una volta che si iscrive la regola 

varrà per la prossima volta ci dobbiamo prendere atto che le regole sono quelle ma la regola va detta. Allora oggi 

Presidente io con dispiacere non volevo intervenire adesso, sarei intervenuto sul punto ho anticipato qualche 

argomentazione dal punto successivo. Ma sentito trattare in quella maniera una donna, una signora in questa giornata 

della memoria in questo modo scaricato dal Sindaco e da parti politiche è una questione direbbe l'assessore Rigante 

non dico omofoba ma quasi diciamo mi permetto di dire visto che lei qualche volta scherza con me su queste questioni. 

Giusto per stemperare i toni. Non mi piace vedere scaricare politicamente un soggetto politico o una persona. Fuori le 

lotte politiche ci stanno abbiamo litighiamo e poi si rifanno alleanza la politica e lo si vede a livello nazionale. La politica 

è fatta di progetti di aggregazioni di tatticismi per carità ma ci dev'essere una base di regole, regole etiche, regole dello 

stare insieme dal vivere civile, dal rispetto delle leggi. Quindi la mia solidarietà a Vittoria Sasso e spero che questo non 

accada più nelle prossime volte in cui qualcuno inevitabilmente abbandonerà questo Titanic che è partito ma che vede 

l'insensibilità di coloro che danzano mentre la città affonda.  

Consigliere Napoletano 

Presidente gentilmente visto che ha reso pubblico questa nota che è stata letta è possibile averne copia? Se possibile. 

Sindaco Angarano 

Grazie Presidente. No io non spenderò più di qualche minuto su questa vicenda anche perché oggi abbiamo un compito 

molto più importante che è quello di presentare e approvare definitivamente il DUP così come indicatoci dalla sentenza 

del Tar e quindi mettere un altro punto importante nel complesso procedimento di riduzione del potere e quindi di 

riduzione dei relativi atti. Però è una questione politica che ovviamente è venuta fuori in consiglio comunale in maniera 

anche anomala. Io credo che non sia il consiglio comunale la sede in cui far evidenziare i propri mal di pancia, non sia il 

consiglio comunale la sede in cui far emergere le proprie rivendicazioni personali o le proprie aspirazioni o le proprie 

tensioni o le proprie ansie politiche. Perché se così fosse non si capirebbe davvero più nulla. Non si capirebbe più davvero 

il ruolo dei corpi intermedi dei partiti nei momenti di riflessione all'interno dei movimenti, dei gruppi. Non si capirebbe 

perché ci si dovrebbe incontrare e confrontare prima di prendere delle decisioni che sono poi suffragate da organi 

collegiali e soprattutto condivise con i compagni di viaggio. Perché quello che qui è successo è semplicemente che un 

assessore in maniera unilaterale senza confrontarsi con nessuno dei suoi colleghi nessuno dei componenti della 

maggioranza compreso il Sindaco su quelle che erano i suoi dubbi, quali erano le sue tensioni in quell'area nonché le 

sue magari aspirazioni non realizzate. Ha deciso unilateralmente di dimettersi cosa che io concordo con il Consigliere 

Spina su una sola cosa l'unica forse su cui si può concordare: sul fatto che la politica non dovrebbe avere riflessi sui 

rapporti umani, non dovrebbe avere poi delle ripercussioni su quelli che sono i rapporti personali tra le persone. Però 

quando poi accadono vicende come questo almeno da parte mia non c'è nessun sentimento negativo. Però sorge il 

dubbio che invece d'altra parte ci sia questo sentimento negativo perché un percorso che fino al giorno prima era un 

percorso ampiamente condiviso nel raggio di poche ore si è verificata una scissione delle stelle proprie strade. Una presa 

di posizione importante che va avanti attraverso comunicati oppure non lo so come definire la lettera al consiglio 

comunale di oggi, con una lettera irrituale perché io credo non si sia mai visto che un cittadino scrive e chiede che la sua 

lettera venga divulgata in consiglio comunale che ripeto non è la sede adatta e non è la sede opportuna. Perché qui 

dovremmo discutere dei problemi dei cittadini e non quelli dell'assessore Sasso. Non è possibile che da un momento 

all'altro si cambi idea in maniera così repentina e io ricordo che invece addirittura quando le fu revocata la delega da 

parte dell'ex Sindaco Spina, l'ex Sindaco mise in evidenza come l'operato dell'assessore Sasso poteva essere 

potenzialmente dannoso all'attuazione proficua del programma di governo. Ci ha quindi revocato la delega per un 

motivo importante ritirando proprio la fiducia. Io non ho mai fatto niente del genere, non ho mai ritirato la fiducia 

all'assessore Sasso. Mi sono confrontato con lei come con gli altri assessori, ho cercato di motivarli di spronarli e di 

cercare di superare le difficoltà che obiettivamente in un anno fisiologicamente sono all'ordine del giorno ma di 
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superarle insieme sapendo che sono difficoltà condivise non soltanto con gli assessori ma anche con i Consiglieri 

comunali che vivono quotidianamente queste difficoltà acuite oggi ovviamente come sapete benissimo da una sentenza 

del Tar che rallenta di parecchio l'attività amministrativa. Ma tutto questo non dovrebbe mai scoraggiare chi 

rappresenta i cittadini. Chi ha avuto la grande gioia di un voto popolare importante, chi ha la responsabilità di 

rappresentare quel voto popolare. Chi ha avuto la fortuna e la fiducia da parte di un gruppo politico importante e ampio 

per gestire delle deleghe operative che dovrebbero rispondere innanzitutto alle esigenze dei cittadini e poi a un 

programma elettorale impegnativo e molto innovativo che comporta inevitabilmente delle resistenze come tutti i 

cambiamenti e come tutte quelle situazioni in cui si prova a superare un modo di interpretare la politica e di gestire la 

macchina amministrativa che ormai come è stato detto già in altre occasioni come ho detto già in altre occasioni non è 

più rispondente a quelle che sono le richieste dei cittadini e quelle che sono le loro esigenze che riguardano oggi più che 

mai l'esigenza, toccano con mano l'esigenza di avere di fronte un'amministrazione che sappia sia ascoltare, che sappia 

sì dove è possibile risolvere il problema immediato ma che si prenda anche la responsabilità di far sì che quel problema 

non si riproponga a distanza di poco tempo e non diventi un problema cronico che in realtà non fa altro che assicurare 

quella famosa continuità politico amministrativa che è stata poi la causa di tutti i mali di questa città e che non ha 

consentito uno sviluppo importante e strutturale. Se è così, io ribadisco che i rapporti umani e personali non rientrano 

e non devono assolutamente avere una attinenza con la discussione politica. Confermo che la scelta di leggere in 

consiglio comunale una lettera sia una scelta molto irrituale alquanto bislacca perché non è questa la sede dei mal di 

pancia interni ai movimenti, se si vogliono strumentalizzare anche le dimissioni di un assessore credo che siamo 

liberissimi di farlo. Però tutto questo deve rimanere nell'alveo di una discussione politica pacata e generale 

possibilmente sui temi che riguardano tutti quanti i cittadini e non i mal di pancia della Sasso o le sue frustrazioni da 

non riuscire magari a ottenere obiettivi importanti in poco tempo. Purtroppo in un anno e mezzo è difficile ottenere 

obiettivi, raggiungere obiettivi e traguardi importanti. Ci sono Assessori che reggono questa responsabilità e c'è un 

assessore come la Sasso che invece preferisce dimettersi. Da parte mia nella mia risposta anche pubblica non si evince 

alcun intento di rivalsa o di avversione personale. Rimarchiamo a questo punto invece la diversità di veduta politica e 

facciamo mea culpa per aver comunque condiviso questo importante percorso insieme a un gruppo che ha aveva prima 

di firmare questa lettera che non ho ancora avuto, aveva condiviso invece un programma scritto e controfirmato che 

era sì impegnativo ma io credo che fosse alla portata di questa amministrazione di questa maggioranza, di questi 

assessori e anche, prima delle sue dimissioni, credevo dell'assessore Sasso. 

Presidente Casella 

Grazie Sindaco. Un attimo. Credo che i termini usati dal Sindaco siano riferiti all'ufficio di presidenza che ha avuto no... 

Se lei ha detto che la lettura di questa di questa nota è bislacca siccome l'ho ricevuta io e l'ho letta io, salvo se non sono 

diventato folle, credo che il riferimento sia espressamente riferito al sottoscritto bene allora io vorrei chiarire che non 

c'è nulla di bislacco. Poi andiamo a leggere sul vocabolario che cosa significa bislacco, tantomeno strumentale. Mi 

meraviglio che il Sindaco chieda di ricevere un atto perché lo stesso atto, per essere ancora più precisi, è stato notificato 

stamattina all'ufficio di presidenza e al segretario generale. Non è stato notificato al Sindaco. Me ne duole. Forse proprio 

perché non c'è più corrispondenza tra le parti. Però Sindaco io le chiedo con molta educazione e altrettanta cortesia 

altrettanto rispetto verso il suo ruolo che la stessa identica educazione rispetto e cortesia lei la riferisca all'ufficio di 

presidenza perché non c'è nessuna strumentalizzazione. Anzi io invito facciamo così. Tutti i cittadini che hanno problemi 

non chiaramente di natura politica o di natura di protesta civile a scrivere l'ufficio di presidenza è l'ufficio di presidenza 

leggere tutti gli atti in consiglio comunale perché riguardano la città. La politica riguarda la città nel bene e nel male cioè 

quando si devono risolvere problemi ma quando nelle sedi istituzionali che la casa comunale. Il consiglio come si discute 

di politica se poi non vogliamo discutere di politica vogliamo discutere cose semplici anzi le solite problematiche che 

grazie diciamo a tutti gli attori principali presenti oggi purtroppo impediscono a Città di andare avanti, discutiamo di 

questo. Vivaddio però bislacco e strumentale l'ufficio di presidenza o meglio il sottoscritto non ha mai assolutamente 

portato avanti questi tipi di discorsi sottili anche perché mi conoscete e se ho da dire qualcosa io non ho timore di niente 

e di nessuno o forse ho timore soltanto di Cristo. Va bene? Non ho timore di niente. Io non gioco a Bari e Napoli. Io 
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gioco un gioco pulito, sino a quando gli stessi interlocutori giocano un gioco pulito. Se volete giocare sporco. Io non 

gioco sporco, gioco peggio. Andiamo avanti. Prego Consigliere Russo.  

Consigliere Russo 

Grazie Presidente un saluto a tutti i Consiglieri a tutti gli assessori intervenuti. Mi fa specie quest'oggi ho apprezzato 

molto l'intervento come figura istituzionale del Presidente Casella, non come amico, che ha rimarcato che se un 

Presidente del Consiglio deve essere super partes fa bene a leggere quei comunicati. Mi fa specie se devo essere 

obbiettivo che è una situazione politica perché quello è delle dimissioni dell'assessore Sasso venga portato in consiglio 

comunale e si dia... Io sono una persona obiettiva quando c'è da dare atto a una cosa mi troverai sempre a disposizione. 

Se devo dire qualcosa che a me non piace, stai tranquillo che io la dico. Questa situazione dell’assessore Sasso secondo 

me rispettando la persona ma non dal punto di vista politico, ha fatto a mio avviso a suo tempo delle scelte ha fatto 

delle scelte. Ha appoggiato la candidatura di Angelantonio Angarano. Su questo avrei da dire altro. Lo dirò 

personalmente se mi capiterà all'ex assessore Sasso che per me la politica è una cosa seria e se si danno delle parole si 

stringono delle mani alla fine i patti vanno rispettati. A me che sono faccio parte di un'altra coalizione con orgoglio ho 

portato avanti la candidatura di un fraterno amico come Gianni Casella che oggi è Presidente del Consiglio, ricordo a 

tutti che nel 2013 quando l'avvocato Spina ha tolto la delega a una persona a me vicina al mio cognato l'avvocato Egidio 

Pignatelli non si è fatto nessuna discussione. Abbiamo accettato serenamente abbiamo fatto una battaglia politica a 

quella battaglia politica Alfonso Russo grazie all'intervento di altri Consiglieri dell'epoca e grazie a Gianni Casella e io 

non dimenticherò mai che nella sua posizione di vicesindaco dopo tre secondi ha dato la delega nelle mani di Francesco 

Spina perché era stato toccato Alfonso Russo. Successe quello che è successo. Poi Francesco è stato bravo a vincere la 

competizione nel 2013 però io dico che in politica ci vuole anche quando si spinge la mano quando c'è un rapporto di 

amicizia è difficile cancellarlo. Per quanto mi riguarda quello che ha fatto Gianni case per me per la posizione che avevo 

in quel periodo io non lo dimenticherò mai. Per quanto riguarda caro Pier Paolo avete i vostri motivi alla fine di 

confronterete ma che venga portato in Consiglio comunale questa faccenda a me sinceramente poco importa. E io 

eviterei solo panni sporchi che vi lavate in famiglia poi se l'assessore Sasso ha deciso di sua iniziativa di dare le deleghe 

in mano al Sindaco se lei è capace come è stato capace nel 2013 sono stati capaci altri di farsi mettere in difficoltà il 

Sindaco se è brava riuscirà a farlo grazie Presidente. 

Presidente Casella 

Grazie Consigliere Russo. Prego Consigliere Napoletano. 

Consigliere Napoletano 

Signor Presidente. Dovrò spendere una parola a suo sostegno. Insomma quantomeno lungi da me dagli altri Consiglieri 

di opposizione di inserirci in un dibattito politico che rivolge attenzione all'autonomia di ciascuna delle liste o dei 

movimenti politici qui rappresentati. Tuttavia per quanto non si può estendere diciamo così una pratica della lettura di 

comunicati che dovessero pervenire alla presidenza perché altrimenti diventerebbe una cassa di risonanza para 

istituzionale e non prettamente rappresentativa della città. Ma in questo caso il Presidente l'ha fatto in maniera molto 

opportuna perché la richiesta perveniva da soggetti che finora erano rappresentati prima in giunta e poi in consiglio 

comunale. Per questo ho chiesto la copia. Quando leggo che 22 candidati su 24 in sostanza chiedono che non si tenga 

più conto di questa dicitura diciamo nella denominazione di un gruppo a una diciamo così rilevanza per quello che può 

essere all'interno del consiglio comunale ma non perché si debba intervenire all'interno delle decisioni che prende un 

gruppo è nella piena autonomia del gruppo fare le sue riflessioni e denominazioni come meglio ritiene insomma. è ovvio 

che se ci si presenta alle elezioni con una certa denominazione, correttezza vuole che se si conservi quella 

denominazione o la si estenda comprendendo comunque il nome che è stato utilizzato e che gli elettori conoscono. Se 

questo non è fa parte della libera valutazione che ciascun Consigliere di una lista determinata ha diciamo così il diritto 

di fare appellandosi unicamente alle proprie valutazioni politiche quando non direttamente alla propria coscienza. Il 

problema Sindaco è un altro. Ecco perché il Presidente ha fatto bene a leggerlo al di là del caso specifico perché ha una 

rilevanza di carattere politico. Per questo consiglio comunale e quindi per la maggioranza che la sostiene. Lo accennavo 
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già nell'intervento che ho fatto nell'ultimo consiglio comunale. I problemi di questa maggioranza non sono soltanto di 

ordine giuridico. Avremo presto modo di recepire la volontà da parte della giurisdizione. Ma ha una valenza di carattere 

politico. è passato un anno e mezzo ma ci sono due Consiglieri comunali della sua maggioranza. Che non hanno più 

rispondenza con le liste che li hanno eletti e che l'hanno sostenuta. Questo il dato politico che emerge dal consiglio 

comunale. Al di là di ogni oggettiva valutazione pur rientrando nelle autonomie dei singoli ma è un dato di fatto. Quando 

un Consigliere viene eletto perché una lista ha una valenza se la lista non lo sostiene è più evidente che siede in consiglio 

comunale a titolo personale. è un fatto oggettivo non mi permetto neanche di entrare nel merito di valutazioni ma è 

così. Se poi estendiamo il discorso anche al venir meno del sostegno politico anche esterno a questo consiglio comunale 

non c'è dubbio che dobbiamo rilevare come sia andato progressivamente operando questo sostegno se poi un assessore 

se ne va sbattendo la porta se vogliamo. E dice non come ha sempre detto l'opposizione ma lo dice un ex assessore. 

Dice “il progetto della svolta è fallito. E io me ne vado perché non ho avuto la possibilità pur condividendo ancora oggi 

quel programma amministrativo. Così è stato scritto però non ho avuto la possibilità di farlo” e giustamente se il giudizio 

fosse stato negativo un Sindaco si sarebbe per tempo privato di quella collaborazione revocando le deleghe. Non è che 

i sindaci che l'hanno preceduto non hanno utilizzato questo strumento in passato quando lo hanno ritenuto a torto o a 

ragione necessario politicamente. Però sta di fatto. Sta di fatto che oggi il sostegno di cui lei Sindaco ha goduto con la 

sua maggioranza all'inizio della consiliatura non è più lo stesso. E se andiamo a fare dei ragionamenti particolari 

probabilmente non tutti i Consiglieri di maggioranza sono particolarmente entusiasti di come si sta procedendo a livello 

amministrativo. Questo è il dato politico che emerge. Oltre al problema giuridico ripeto ma questo è per cui se tutte le 

opposizioni pur eterogenee tra di loro unissero i loro consensi come già per la verità poteva essere fatto un anno e 

mezzo fa. La maggioranza paradossalmente non sarebbe più tale. La vera maggioranza oggi nel comune di Bisceglie è 

l'opposizione. Chi è opposizioni in consiglio comunale è maggioranza nel Paese dalla città. Con questo non voglio 

estendere quei ragionamenti che spesso si fanno anche a livello nazionale. Sappiamo e condividiamo la 

rappresentatività delle istituzioni ed è evidente che non si può andare a piacimento alle modificazioni di una 

maggioranza. Però è così e non si può non tener conto da parte di chi governa sapendo che deve recuperare un gap di 

consenso nell'opinione pubblica che oggi non c'è. Vedremo se lo recupererà a livello giuridico. Ripeto io sono sempre 

curioso di imparare cose nuove perché finora anche se qualche amico l'avete perso qualche altro amico a livello 

istituzionale lo avete guadagnato. E starete insieme nella stessa barca. Cominciate o che perdonate questo dev'essere 

chiaro. Però è la città che a questo punto. Vive con sofferenza questa situazione non vi voglio dire cosa ciascun cittadino 

ci chiede quando ci incontra. “Ma quand'è che se ne vanno?” Paradossalmente difendo più le istituzioni quando sto 

fuori che quando sto dentro e cerco sempre di spendere parole equilibrate diciamo sotto l'aspetto istituzionale perché 

è troppo facile scaricare delle colpe politiche senza correre il rischio di approfondire il solco poi tra Paese reale e Paese 

legale. Perché alla fine non ci guadagna nessuno. Sotto questo aspetto però sta di fatto che una città che è alla paralisi 

sotto tutti i punti di vista giuridico e politico non può non fare i conti. Caro Sindaco particolare mi rivolgo a lei 

naturalmente ma in quanto capo della maggioranza che il vostro è un consenso che si va assottigliando giorno per 

giorno; non so se convenga prolungare all'infinito un'agonia che certamente non giova alla città. 

Presidente Casella 

Se mi chiede la parola Sindaco io non posso che dargliela. 

Sindaco Angarano 

Solo per rispondere ma veramente è davvero pochissimi minuti. Continuo a pensare che il consiglio comunale, così come 

diceva il Consigliere Russo su cui mi trovo d'accordo, non sia la sede dove non fare emergere le differenze politiche le 

visioni alternative della città ma anche le tensioni sociali che riflettono poi ovviamente le tensioni politiche all'interno 

del consiglio comunale e soprattutto fuori sui social attraverso comunicati che denotano una violenza verbale forse mai 

toccata prima e che comunque poi comportano che il fatto che il dibattito non sia più un dibattito sereno un dibattito 

pacato e soprattutto un dibattito costruttivo e questo si va a detrimento ovviamente della città ovviamente non tanto 

della bontà dell'azione amministrativa quanto della comunicazione e della percezione del lavoro importante che viene 

quotidianamente fatto. Ho pensato quindi che il consiglio comunale sia la sede in cui si discutono di quelli che il 
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Presidente chiamava come i soliti problemi sono i soliti problemi, sono quelli che si affrontano secondo me in consiglio 

comunale e che riguardano la collettività non possono riguardare un singolo movimento o un singolo partito o 

l'interpretazione di un malcontento presunto o vero che sia perché sono questioni che vengono dibattute credo nelle 

sedi più consone e più opportune che sono le sedi di partito e anche le piazze quando è il caso di fare pubblici comizi 

per informare la città. Consiglio comunale continuo a pensare che debba essere davvero un momento di confronto tra 

tesi diverse anche a volte in antitesi tra loro ma che poi si trovi sempre una sintesi efficace per poter portare un valore 

aggiunto all'azione amministrativa e soprattutto portare qualche risultato concreto alla collettività. Io ribadisco: 

Consigliere Napoletano io rispetto profondamente la sua storia politica e rispetto il lavoro che lei ha fatto da Sindaco e 

da Consigliere di opposizione. Ho condiviso tanti anni con lei i banchi dell'opposizione all'amministrazione Spina quindi 

ho condiviso con lei tante volte anche le critiche magari non ne ho accettato i toni aspri ma io ero un giovane Consigliere 

e quindi magari già da allora avevo una idea della politica diversa dalla sua. Però ricordo benissimo che parole simili lei 

le ha rivolte anche all'ex Sindaco Spina. Troppa televisione, troppa comunicazione, troppo degrado, troppe cose non 

vanno male. “Le tante liste servono per mascherare il calo del consenso Bisceglie ha bisogno di un Sindaco vero”. Io 

questa queste dichiarazioni le ricordo, le condividevo con lei da quando ero suo collega di opposizione. In realtà oltre al 

fatto che hanno portato bene al Sindaco Spina perché poi diciamo ha continuato la sua carriera da Sindaco in maniera 

importante però non può essere che ogni volta che lei non siede su questo scranno chi si trova temporaneamente in 

maniera del tutto legittima dal punto di vista della rappresentatività democratica e del consenso popolare non sia poi 

adeguato a rappresentare quel consenso, stia perdendo quel consenso, si accorge che le cose invece vanno male. 

Capisco il ruolo dell'opposizione lo capisco. Sono stato anch'io quasi dieci anni Consigliere di opposizione però il 

riconoscere la difficoltà del lavoro e riconoscere i tanti problemi che comunque si stanno affrontando in maniera efficace 

speriamo in maniera tempestiva ce lo auguriamo però con tanto coraggio e con la voglia di non sotterrare sotto il 

tappeto la polvere. Le tante iniziative che si stanno cercando di mettere in campo per sensibilizzare la città per ritrovare 

una unità nella comunità che non riguarda non ha solo riflessi dal punto di vista elettorale, dal punto di vista del 

consenso, ma ha riflessi sulla crescita culturale e sociale della città. Ha a che fare con la tenuta sociale della città nel 

tentativo di riuscire finalmente ripeto in maniera armonica e strutturale ad affrontare e a dare soluzioni a problemi che 

in realtà sono annosi e sono ormai patologici. Questo io credo che in consiglio comunale si possa discutere di questo e 

non solamente della impressione che si ha nella percezione del colloquio dell'ascolto con i cittadini perché io ho in 

grande considerazione l'ascolto dei cittadini lo faccio da quando ho cominciato a fare politica. Credo che l'ascolto sia 

fondamentale. Credo che sia il primo passo per poter davvero con onore rappresentare la cittadinanza. Però poi l'ascolto 

non dev'essere fine a se stesso ma deve essere funzionale a una azione politica che nel rispetto delle prerogative della 

maggioranza e dell'opposizione porti avanti un'idea della città; idea della città che poi verrà vagliata nel momento 

elettorale. Al termine del mandato elettorale verrà vagliata dai cittadini. Questa è la regola della democrazia, non è 

possibile dopo un anno e mezzo di mandato, dopo un anno di mandato, dopo un qualunque periodo intermedio di 

mandato popolare affermare che è giusto e democratico che si torni a votare perché io ho la percezione che le cose non 

vanno bene; le cose che non vanno bene ci sono. Si stanno affrontando possibilmente se riusciamo ad affrontarle 

insieme condividendo alcune misure alcune idee e strategie credo che si possa raggiungere risultati in maniera ancor 

più efficace più complessiva perché credo che il confronto sia sempre utile. Non posso accettare che sia democratico 

decidere autonomamente o addirittura far decidere il Tar che sia arrivato il momento di ritornare alle urne perché non 

c'è una condivisione politica su alcuni temi. Credo che la democrazia si basi proprio sul confronto tra temi tra idee 

diverse. Trovo che la rappresentatività si basi sulla diversità e si basi ovviamente sul rispetto del voto popolare e del 

consenso ottenuto nelle urne. Le percezioni, le idee, le sensazioni, la intuizione che ognuno di noi si fa guardando o 

ascoltando qualcun altro io credo che rimanga nell'alveo del dibattito politico e del confronto anche dello scontro in 

alcuni casi anche della battaglia politica. Tutto il resto rimane agli atti del dibattito consiliare ma non aggiunge e non 

apporta nessun contributo invece a quella discussione su quei soliti problemi a cui noi dovremmo solitamente pensare 

e soprattutto possibilmente dare delle risposte.  

Presidente Casella 

Per fatto personale Consigliere Spina.  
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Consigliere Spina 

Purtroppo c'è questo fatto che non si riesce a fare un discorso. Il Sindaco non riesce a fare un discorso senza fare 

opposizione quasi fosse un fatto politicamente maniacale a quando ero Sindaco io. Cioè menzionare ancora oggi lo dico 

perché non se ne è accorto i cittadini se ne sono accorti e lo stanno vedendo che la città è veramente svoltata verso il 

nulla e il degrado. Ma nominare sempre il Sindaco che da tre anni non è più Sindaco di Bisceglie. Non so quale valenza 

politica perché oggi l'opposizione deve fare il suo lavoro e lo deve fare non soltanto stando in aula ad alzare la mano su 

tutte le porcherie qualche volta che portate. Perché non l'abbiamo detto noi, lo hanno detto dei giudici amministrativi 

che hanno una capacità e una conoscenza istituzionale superiore sicuramente a coloro che preparano gli atti altrimenti 

non farebbero i giudici, farebbero i Consiglieri comunali il Sindaco e i dirigenti e funzionari hanno un ruolo diverso di 

giudicare sull'operato lo dice la nostra Costituzione. Non ho sentito più parlare dal Sindaco ultimamente di regole. “Io 

ho vinto le elezioni mi devo fare cinque anni senza consenso col consenso”. La parola “regola” non l'ha detta una volta 

nel suo intervento: “il Tar deve stare zitto perché noi siamo stati eletti dobbiamo governare”. Quindi quello che voi 

leggete sui libri che se uno non fa il bilancio e fa gli atti sbaglia, lo leggete sui libri un'altra città non a Bisceglie ha detto 

esattamente “le regole si basano sul consenso elettorale” e quindi il Tar non può andare a fare. Io rispetteremo le 

udienze che stanno al Tar anche perché continuando ad attaccare la magistratura amministrativa come state facendo 

anche degli atti sta avvitando la città in una logica perversa e giudiziaria. Perché si andrà a finire un altro Consiglio di 

Stato comunque vada perché saranno impugnati gli altri atti come gli altri e che cosa dobbiamo mandare a fare. Oggi 

era il discorso della distensione cioè il discorso di dire voi state facendo una cosa strumentale state sbagliando. Così dice 

la città che per un anno e mezzo siete stati fermi. Se non parliamo di politica caro Presidente Sindaco Consiglieri in 

quest'aula non parliamo. Noi Consiglieri Stiamo qui per piatti di programmazione. Ce l'avete tolta la programmazione 

non abbiamo partecipato a un consiglio comunale tutto il 2019 sugli atti di bilancio. Non c'è una presenza. Andate avanti. 

C'è stato un tentativo di fare la conferenza dei capigruppo. C'è stato un tentativo di ricucire. Presidente lei ha la mia 

solidarietà per l'attacco che nella conferenza dei capigruppo le è stata fatta oltre questa sera per portare il conto 

consuntivo come dirò tra breve perché rimanga a verbale senza il rispetto dei cinque giorni previsti dalla legge perché a 

maggioranza la conferenza dei capigruppo le ha chiesto di fissare la data bypassando mettendo un altro passaggio 

importante in consiglio comunale. E noi produrremo una copiosa giurisprudenza sulle prerogative del Consiglio 

comunale che può fare i controlli; sapete che i Consiglieri possono leggere gli atti possono controllare? E lo sapete che 

possono anche proporre di stralciare una parte di emendare un testo? Lo possono fare, alla vigilia di questo consiglio 

comunale. Ho visto un comunicato che dice “il Consiglio non può toccare o emendare il conto consuntivo”. In bocca al 

lupo. Bella concezione democratica stiamo a scaldare la sedia. Dobbiamo stare qua. Portate al piatto pronto noi votiamo 

la fascia facciamo una processione la città va a fondo. Statevi zitti. E se c'è qualche problema politico fatevi i fatti vostri. 

Perché il Presidente sbaglia a leggere l'atto che ha usato il termine “bislacco”. L'assessore si dimette un comunicato 

politico l'ex assessore sull'utilizzo di un simbolo che quando stavo io c'erano i gruppi del Pd che facevano tre comunicati 

all'epoca e si interveniva “quello c'è il simbolo, quando c'è il simbolo” Sinergie non ha diritto perché non ha dignità. 

Questa lista civica non appartiene al gotha non ha la spintarella istituzionale o comunale da parte del Sindaco per 

trattarla in sede consiliare. No, Sinergie non ha diritto sull'utilizzo del Sindaco. Se un partito di riferimento va bene quindi 

le liste i Consiglieri orchestrate la danza la mandate bene se ve ne uscite non contate niente. Questo modo di concepire 

la vita politica e amministrativa della città dove sta uno che parla qualcun altro che li mette gli atti e gli altri che devono 

votare, non andrà avanti. Noi non abdicheremo. Non ci faremo intimidire. E andremo avanti nei nostri atti di controllo 

della legalità degli atti perché l'opposizione deve fare quel fatto quel livello di controllo compete all'opposizione. Sta 

scritto sulla nostra Costituzione italiana? Sta scritto nel testo unico che i Consiglieri possono controllare che possono 

emendare che possono proporre che possono dibattere senza offendere nessuno nel rispetto della regola? E noi lo 

faremo. Non ci fermeremo purtroppo a parte le capacità controllare conosce quando governa deve saper governare 

fare sintesi. Devi trovare le soluzioni amministrative e di portarle risorse i soldi non lo avete fatto per un anno e mezzo. 

Gli assessori e Consiglieri stanno andando via. Prendiamo atto di questo o quanto meno le liste che hanno espresso dei 

Consiglieri. Per cui Io quando vengo tirato in ballo inopportunamente in un intervento di replica ad altre persone non 

posso che prendere atto che c'è l'incubo Spina purtroppo che aleggia. Sono tre anni che non sono più Sindaco, sono due 

anni ormai che fai tu il Sindaco la città da novembre soltanto ha un problema che avevamo sollevato un anno e mezzo 
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precedente non si è fatto niente a Bisceglie e i cittadini stanno tirando le somme e non dimenticate che ha fatto il 

Sindaco. Io te lo auguro perché non si augura mai. Deve lavorare bene mi devi augurare un percorso politico felice 

ottimale. Non si lavora mai contro qualcuno si difendono i propri spazi politiche in coerenza con politici in coerenza con 

le proprie idee. Io mi auguro che tu possa trovare mille percorsi politici ma non dimenticare che io quando ho fatto il 

Sindaco non mi sono mai sottratto dalle candidature. Alle assemblee nazionali e alle presidenze delle province mi sono 

candidato ho avuto la faccia e il coraggio di mettere la faccia, tre volte eletto e quindi il popolo non è che diceva “Non 

c'è consenso” il popolo il consenso è la misura di volta in volta e non dimentichiamo che quel Sindaco era sempre il 

primo anche nelle logiche dell'Assemblea Nazionale che prendeva i voti in Italia come percentuale anche nell'assemblea 

di quel partito che ci accomunava prima e che poi ha visto tante diaspore. E poi non dimentichiamo tutti questi aspetti 

e non facciamo paragoni nudi tirando in ballo ed evitando interventi di replica che io eviterei tranquillamente in questo 

momento giusto per non polemizzare perché abbiamo cose più serie da oggi portare all'attenzione della nostra città.  
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Punto n.1 

N.1 - Rinnovazione ed approvazione nota di aggiornamento al DUP 2019 2021 di cui deliberazione 

di Giunta Comunale numero 343 del 31 12 2019 - Sentenza Tar Puglia numero 1505/2019. 

 

Consigliere Spina 

Questo non è naturalmente un atto di replica è un atto doveroso per la vicenda che vede il Comune di Bisceglie portare 

avanti con qualche affanno e poco costrutto dopo tre mesi. Tutti pensavano che gli atti fossero già completi adottati e 

stiamo ancora all'anno zero. Ora senza che il mio intervento. Perché no non conosco gli atti. E diciamo per i motivi per 

cui parlerò tra breve coi Consiglieri ricorrenti non possiamo chiaramente prestare acquiescenza a quello che è un 

percorso assolutamente fuori tempo irrituale ma in ogni caso viziato dagli stessi motivi delle stesse ragioni che hanno 

portato alla prima sentenza del Tar Puglia confermata due volte dal Consiglio di Stato. Presidente stiamo continuando 

a comprimere i diritti dei Consiglieri, noi una dialettica di questo genere non la possiamo accettare. Abbiamo chiesto, 

Segretario, io lo dico in questo verbale vorremmo che nel resoconto del verbale di questa seduta venissero allegati i 

documenti che io produrrò che sicuramente sono sfuggiti anche se inviati i revisori al segretario e vorrei che fossero 

prodotti almeno sinteticamente gli interventi che si fanno anche in questa fase perché altrimenti sta succedendo quello 

che è un fenomeno di difficoltà a reperire le risorse. La dignità dei Consiglieri comunali è stata in questo momento viene 

calpestata quotidianamente. Non riusciamo ad aprire oggi sul sito il verbale di ritiro del punto perché dimentichiamo 

sempre di dire nelle relazioni che si fanno agli organi superiori che l'amministrazione comunale di Bisceglie è in ritardo 

anche sul procedimento di rinnovazione per cui anche se vi avessero dato se vi dessero un bonus a tempo illimitato non 

riuscirete più a perseguire le cose che stanno accadendo. Non avete detto che è stato ritirato un punto il 16 dicembre. 

Quella delibera io non riesco ad aprirla oggi dall'albo pretorio. Non troviamo il conto consuntivo da nessuna parte. 

Quello a cui fate riferimento. State facendo richiami negli atti. Perché si dice visto e richiamato il verbale. Io vorrei avere 

ancora oggi l'ho detto poi non ve ne venite gli ultimi giorni l'ho trasmessa ai revisori che sono sovrintendono a percorsi 

di legittimità quando soprattutto sono sollecitati dai Consiglieri comunali perché noi non sappiamo più a che riferirci no. 

Non sono pubblici e non abbiamo gli atti di riferimento. Il vecchio parere dei revisori dei conti i vecchi atti del conto 

consuntivo avete prodotto l'atto di rinnovazione. Ma intanto si chiama atto di rinnovazione del consuntivo che per 

quanto non sia quanto al mio punto di vista sostenibile sotto il profilo giuridico questo percorso. Intanto si chiama atto 

di rinnovazione in quanto ci debba essere anche l'atto rinnovato e rinnovazione. Se voi vi scrivete che è uguale si certifica 

che è uguale, è un'altra questione. Io ricordo il parere dei revisori doveva essere diverso da quello che è stato scritto 

adesso sull'atto di rinnovazione quanto meno perché riguarda un profilo diverso. Allora noi abbiamo bisogno di vedere 

i vecchi documenti che non ci sono trasmessi che sono stati sottratti o comunque cancellati erroneamente in buona 

fede dal cassetto interno dei Consiglieri comunali e che non è visibile sul sito amministrazione trasparente. Questo è 

importante per quanto ci riguarda. Se ritenete di andare avanti comunque senza che questa cosa detta da dieci giorni 

perché noi non stiamo a fare ostruzionismo stiamo a dire prima le cose. Stiamo a dire prima. Quando l'assessore Rigante 

ha votato erroneamente la delibera sul piano occupazionale che il giorno 19 dicembre del 2018 ha portato all'auto 

autotutela che propose per la validità dell'atto di fare l'auto tutela di rinnovare l'atto in via di autotutela e fu fatto lo 

stesso atto della prima e nei primi venti giorni di gennaio non ha efficacia retroattiva ma l'avete fatto lo stesso. Ben 

venga non sanerete quel vizio ma ben venga. Lei quando ha fatto autotutela questa volta avrebbe dovuto chiederlo. 

Queste cose scriviamo sul verbale sintetico sennò arriva soltanto il dolcetto con la ciliegia confezionato col fiocco. Noi 

dobbiamo dire tutte le cose come stanno. Non abbiamo detto volete fare un percorso. Tutti sanno che se c'è un conflitto 

di interessi anche potenziale o virtuale e l'atto è illegittimo tant'è vero che l'avete annullato lo stesso atto, fu un atto 

opportuno. Questa volta non avete voluto annullare. Avete votato. Ben venga il regolare procedimento. O serve solo ad 

arrivare adesso a cercare di fare l'atto di adozione. Si va avanti in questo modo? Atti che verranno impugnati nuova 

sospensiva. Nuovo bonus un altro anno. Città bloccata per i vostri errori. No per il Tar per quello che state facendo. Dico 

io non lo volete fare per bene le cose voi ve lo diciamo vedi che sta questo vizio che sta questa cosa, no noi andiamo 
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avanti non ce ne frega niente. Andate avanti. Primo rilievo piano occupazionale sotteso al bilancio che non ha niente a 

che vedere col punto diciamo trattato oggi vi avviso che avete sbagliato a farlo. Andrebbe rinnovato in via di autotutela 

così come avete fatto nel dicembre 2018. Nulla di scandaloso ma avete fatto opportunamente all'epoca secondo me 

dovreste opportunamente fare una forma di cautela perché potrebbe vivere potrebbe iniziare l'intero percorso. Non è 

una cosa che interessa a questo punto. Quelli che lo dicono più di una volta. Noi oggi ci troviamo qui e stiamo votando 

o partecipando a non si sa che cosa noi rifiutiamo di stare in aula durante questo punto che tratterà perché le prese in 

giro e andate a fare ad altre parti. Portare dopo la conferma del DUP e la votazione della provvisoria esecuzione della 

nota di aggiornamento del DUP portarla oggi per la terza volta significa dire che si potrebbe ridiscutere qui oggi 

potremmo riaprire la discussione? Quello che diceva la sentenza famosa no avete fatto tutto quello che è stato 

censurato. Ma poi siccome dice “fate due sedute” lo portate alla terza seduta dopo aver votato la conferma Presidente 

io voglio che questi interventi vengono illustrati e io le produco la data in cui i Consiglieri ricorrenti sono venuti a 

conoscenza del testo del DUP su cui si sono fatti gli emendamenti percorso in cui noi non abbiamo partecipato. Io le 

produco questo con il certificato di pubblicazione della delibera di approvazione del DUP in data 20 gennaio. è la stessa 

data in cui avete confermato e votato in modo irreversibile l'immediata esecutività della Nota di aggiornamento. Ci 

avete dato tre ore tra l'aggiornamento e la Nota di aggiornamento al DUP approvata in tre ore. Questo io lo produco lo 

mettiamo agli atti è una cosa che produce un Consigliere comunale che chiede così come si trasmette alla prefettura, 

alla procura un atto chiedo che venga allegato quale parte integrante e sostanziale di questa nota qui. E chiedo che 

venga prodotta in allegato perché presentata dallo scrivente, dal sottoscritto perché venga prodotta la delibera con cui 

il consiglio comunale nello stesso data del 20 in cui è stato pubblicato l'atto da emendare, ha fatto nota di 

aggiornamento insieme e ha scritto quello che noi chiedemmo con un emendamento di cassare che non fu quello che 

l'opposizione chiese di cassare il Consigliere rimasto in aula chiese di cassare “di confermare per quanto detto la Nota 

di aggiornamento al DUP il Documento Unico di Programmazione 2019/21 come deliberato con provvedimento della 

giunta comunale numero 343 del 31 12 2019 e confermato con la deliberazione di Giunta comunale numero 5 del 14 1 

2020”. Il DUP è stato già approvato come vedete e nell'ultimo punto avete anche scritto “di dichiarare la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile”. In pratica è già vigente il DUP. Avete portato qua perché vi siete accorti che 

avete fatto un atto che stavate facendo un atto viziato e nullo. State facendo la sanatoria della sanatoria della Nota di 

aggiornamento del DUP annullata dal Tar a novembre. Perfetto, siete in linea con quello che chiede oggi il procedimento 

amministrativo visto che la contabilità ai conti è una cosa sono i procedimenti amministrativi. Questo io lo produco 

come produco, Siccome ho letto l'intervento del Sindaco, Sindaco piuttosto che parla sul giornale è bene che ce le 

diciamo qui in consiglio comunale e noi non abbiamo diritto né al termine dei cinque giorni dalla scadenza dei venti 

previsti dalla legge per il consuntivo. Io ricordo che questa ingegneria giuridica che avete qui a Bisceglie non applicata 

in nessun altro Comune d'Italia ho pubblicato tutti gli emendamenti prodotti fino ad oggi in tutti gli altri comuni italiani 

dai Comuni ho preso quelli del Nord e quelli della Sicilia sud nel feudo di Bisceglie non si applica; lei ha detto che non 

abbiamo diritto di fare emendamenti. Io siccome nella conferenza dei capigruppo mi sono permesso di spiegare per 

quello che era quello che era il mio pensiero che non è stato preso in considerazione dai Consiglieri che avevano fretta 

di fare subito le cose e hanno imposto tra virgolette chiaramente al Presidente un indirizzo politico di maggioranza di 

produrre e di fare convocazione già dal consiglio comunale per il 3 febbraio. Io dico che rispetto a quello non soltanto 

c'è copiosa giurisprudenza che io produco oggi questo atto che riguarda la programmazione del Tar Campania più volte 

espresso sul punto come altri giudici amministrativi e in più mi rifaccio a quelle che sono le logiche di rispetto del nostro 

regolamento del consiglio comunale che prevedono comunque la possibilità di emendare i punti che vengono diciamo 

posti all'attenzione del consiglio comunale. Siccome non è stato così può fare l'emendamento è inutile che do i cinque 

giorni dopo la scadenza perché nei venti giorni arriva qualche emendamento qualche proposta che la Giunta deve 

prendere in considerazione per sottoporre all'attenzione del consiglio comunale ma questo fatto pare che non vi 

interessi. Io produco questo e produco rinnovando la oggi la richiesta di avere documentazione di quelli che sono gli atti 

oggetto del lato di rinnovazione del consuntivo lo dico pubblicamente così qualche carta non arriva dove deve arrivare, 

che venga allegata alla mia nota inviata al Presidente del consiglio comunale, al Sindaco, al segretario e ai revisori dei 

conti con cui si chiedono i documenti che sono richiamati e presupposti al deliberato del conto consuntivo portato in 

rinnovazione all'attenzione del consiglio comunale e trasmessi a mezzo Pec in modo parziale. Noi non abbiamo oggi 

contezza e conoscenza se oggi la segretaria che è garante di questa seduta apre all'albo pretorio vedrà che non si apre 
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anche se risulta pubblicata la delibera del ritiro della Nota di aggiornamento DUP del 16 dicembre e non è 

sull'amministrazione trasparente invincibile neanche il quadro sintetico che sta di tutti gli atti stava dal consuntivo ma 

dal consuntivo non sta più per cui noi non conosciamo la rinnovazione che cosa vada a rinnovare. Vediamo solo la sintesi 

di oggi, è sufficiente? non chiediamo i documenti perché faremo accesso al Tar e non li chiediamo; chiediamo 

semplicemente che la segretaria ci dica che non abbiamo diritto a conoscere in modo completo tutta la documentazione 

che l'articolo 22 del Regolamento e l'articolo 43 del Tuel mettono a disposizione dei Consiglieri comunali italiani tranne 

che a Bisceglie dove c'è l'oblio c'è la cassazione dei punti non quella giuridica e dove come ha detto il Consigliere Pedone 

molto formale se toccano un simbolo ricorreremo all'autorità giudiziaria giustamente sacrosanta. Ma se vi permettete 

di toccare gli atti del consiglio di cambiare di spostare non trasmettere la loro andate alla magistratura perché non si 

deve andare a ricorrere al giudice amministrativo. Quindi diciamo un simbolo di partito è più importante del presidio di 

legalità all'interno di un’aula consiliare. Quindi io allego nota inviata via Pec il 14 gennaio al Sindaco, revisore dei conti, 

Presidente del consiglio comunale circa la mancata trasmissione della documentazione completa a tutti i Consiglieri 

comunali della documentazione del conto consuntivo. Chiedo che venga allegata. Sempre per il procedimento di 

rinnovazione la sentenza del Tar Campania del 5 giugno 2018 numero 3710 circa la necessità di attendere per la 

convocazione, per la sessione come dice il testo unico 227 per iniziare la sessione consiliare decorrono i venti giorni dal 

deposito e allego insieme il certificato di pubblicazione della delibera pubblicata il 20 gennaio del DUP definitivo su cui 

state facendo oggi per l'ennesima volta quella che è la presa in giro dei Consiglieri di opposizione. Il piatto è pronto o vi 

mangiate questa minestra o vi gettate dalla finestra, noi dalla finestra non ci gettiamo. Continuiamo a fare la nostra 

battaglia per la legalità nei percorsi amministrativi perché continuo a dire che l'inefficienza di questa amministrazione 

è dettata da un profondo senso di illegittimità che si persegue su tutti gli atti e l'ho detto dall'inizio. Purtroppo non 

sentiamo più dire una parola “regole” oggi nell'intervento del Sindaco non sentiamo più richiamo alle norme. Non 

sentiamo più richiamo a sentenza e giurisprudenza se sentiamo soltanto dei diktat sul giornale dove si dice “non avete 

diritto a fare emendamenti sul consuntivo” perché chi è questo genio che l'ha detto? Io voglio che questo genio che 

dice queste cose che non possono fare gli emendamenti se ha sbagliato il congiuntivo possiamo rilevare l'errore o no. 

Segretario attendiamo una risposta su questo punto perché se ci dice che noi non possiamo rilevare gli errori nemmeno 

quelli formali e materiali. Noi a questo punto possiamo veramente dire che ce ne andiamo dal Comune. Fate quello che 

ritenete opportuno. Fate nominare un commissario in sede, in loco: è meglio, è più opportuno. Però quanto meno 

l'emendamento uno deve poter fare discutere; addirittura negare in radice la possibilità di esprimere la funzione di 

controllo o dentro o fuori. Così è? Va bene un altro procedimento che nasce morto. Allora vogliamo andare avanti 

perché a che serve tutto questo. Dove stiamo andando a parare a fare percorsi sempre viziati. Perché cosa. Per arrivare 

dove. Dica pure dov'è. Avete letto cosa dice il ministro dell'Interno no? Ha comunicato. Ha espresso un parere molto 

sereno e tranquillo un prefetto di un comune ha detto “guarda io ho il consuntivo che scade il 10 hanno fatto il nove la 

prima seduta è all'11 e prodotta in seconda” chiedono al ministero dell'Interno dice “stanno andando avanti e questi 

ragazzi stanno andando avanti questi Consiglieri” dice il prefetto ma non si prende la decisione sua di scrivere, chiede 

al ministro scrive il ministero dell'Interno come da costante prassi e indirizzo di questo ministero se il 9 in prima seduta 

non va e lo approvano l'11, il Consiglio si deve ritenere sciolto. E allora rispetto a queste situazioni cosa vuol dire la 

legge? Lo dico a voi ci stiamo avvitando per cosa. Se c'è una Finanziaria che viene fatta sui patti instabilità dei bilanci 

certi, c’era nelle pieghe del nostro ordinamento comunale una norma che consentiva una deroga biennale, annuale e i 

bilanci come fanno quando all'estero i bilanci degli enti locali che tutti copiano l'amministrazione andavano esempio di 

buona prassi amministrativa che si può fare tutto ciò che si vuole, se cento Comuni italiani lo fanno c’è uno sballo del 

bilancio dello Stato italiano pure siamo arrivati a questo perché la legge dice non soltanto c'è la mozione di sfiducia che 

oggi c'è in consiglio comunale. Cioè non è quello il problema la sostenibilità amministrativa degli atti è un problema 

serio perché è irreversibile e si sta andando avanti in questo discorso che avviterà la città. Bisognava tenersi il primo 

giorno anziché dire “Tar ha sbagliato Consiglio di Stato ha sbagliato” Tutti non capiscono niente capisco io. Bisognava 

trovare il percorso per l'interesse della città. E invece andata allo scontro sempre l'offesa, la delegittimazione. E quando 

vi segnaliamo qualche cosa non è che avete la pazienza di dire “ma che ci costa cinque giorni per rispettare la forma”. 

Perché state facendo saltare queste formalità di cacchio che non servono a niente. E quelli sono a presidio della 

partecipazione dei Consiglieri comunali e servono a far funzionare meglio la macchina comunale. No peggio meglio 

perché anche la stupidata di un Consigliere può diventare poi un'opportunità di migliorare il provvedimento nel 
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contenuto numerico e nella forma giuridica. Perché sono due binari che sono sposati. Vanno in giro li puoi dissociare. 

Non esiste questo dato la primazia del potere finanziario ed economico in Italia è soltanto virtuale si dice ma le leggi 

italiane prevedono il contrario e c'è prima la legge. E poi la forza economica finanziaria e il potere politico. Questo 

purtroppo è un discorso che chi non ha cultura democratica seria nel sangue non può comprendere e capire. Io lo 

comprendo perfettamente. Presidente a chi consegno questi atti? Ho concluso intervento e chiedo che questi atti 

vengano formalmente allegati.  

Presidente Casella 

Mi ha chiesto di intervenire il segretario generale.  

Segretario Generale 

Solo per chiarire che in consiglio comunale si possono fare... che in consiglio comunale abbiamo sempre ricevuto 

emendamenti quindi nel caso ogni delibera si può e se non sbaglio lo scorso anno è stato presentato un emendamento 

proprio sul consuntivo dal Consigliere Capurso in consiglio comunale. Ho verificato che effettivamente su 

Amministrazione trasparente alla voce bilanci c'è il bilancio preventivo e consuntivo 19 21 rendiconto 19 bilancio 18-20 

però a parte questa parte il fatto che questo è il contenuto obbligatorio... quello che deve essere pubblicato e pubblicato 

sul sito. Se poi lei vuole altri atti li può chiedere in ogni momento. Ho fatto anche un controllo sul Panda su quello che 

avete a disposizione basta cercare il numero esiste con i pareri e con tutto non l'abbiamo mandati perché era troppo 

corposa. Sull'amministrazione trasparente c'è il bilancio e il rendiconto. Per quanto riguarda tutti gli atti propedeutici e 

quelli che lei ha chiesto sono sulla piattaforma elettronica cliccando sul numero della delibera.  

Consigliere Spina 

Noi vogliamo gli atti che sono propedeutici al punto. “Sussiste la violazione dell'articolo 227 secondo il quale la proposta 

di rendiconto della gestione dev'essere messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare per l'approvazione 

almeno venti giorni prima della data di convocazione della relativa seduta” perché non usa il termine sessione come 

dice il testo unico perché trasforma la sessione che significa come la sessione degli esami della seduta. Questo lo dice il 

Tar so che verrà sconfessata dalle autorevoli interpretazioni dell'amministrazione comunale. Io gliela consegno 

Presidente perché poi non si dica che noi non vogliamo collaborare.  

Presidente Casella 

Va bene nel frattempo che il segretario vada a controllare se c'è sulla piattaforma la documentazione se ci sono altri 

interventi. Forse ha ragione il Consigliere Di Tullio. Aspettiamo. Segretario venga qua cortesemente. Ci sono altri 

interventi. Consigliere mi aveva chiesto la parola? Prego. 

Consigliere Russo 

So che è difficile uscire da questo empasse. Però mi è sembrato di capire. Mi rivolgo al segretario generale vorrei 

chiedere se mi è parso di capire. Può darsi che sbaglio, se si può emendare si possono fare emendamenti sul consuntivo. 

Quindi quello che ha detto il Sindaco sulle sue dichiarazioni mi sembra che sia esattamente il contrario. Quindi la nostra 

presenza questa sera è una presenza che non serve a niente né per quanto riguarda i Consiglieri di opposizione che sono 

i cattivi che sono gli sceriffi sono quelli gli uomini neri e né per quanto riguarda i Consiglieri di maggioranza mi dispiace 

che sono poco attenti però su queste questioni tecniche io penso che qualche riflessione dobbiate farla poi voi vi 

assumete tutte le responsabilità. Quindi questo consiglio comunale per l'ennesima volta questo in consiglio comunale 

sospenda anzi non serve a tenersi proprio sono quelli i punti portati solo questo senza fare dichiarazioni al veleno. Sono 

dati di fatto e sono stati fatte delle domande precise al segretario. Il segretario ha risposto purtroppo per voi la verità è 

questa. Quindi quando l'opposizione dice alcune cose non è che fa sempre discorsi per poter avvelenare il clima, fa 

semplicemente il ruolo di opposizione razionale e opposizione che serve a far comprendere quello che si vota in consiglio 

comunale. 
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Presidente Casella 

Le do subito la parola, però volevo ricordare l'intero consiglio comunale che non stiamo discutendo del rendiconto 2018 

ma stiamo discutendo la rinnovazione e approvazione della Nota di aggiornamento al DUP cui poi il Consigliere Spina ha 

rilevato sulla questione del rendiconto quanto accaduto in conferenza dei capigruppo. Prego Consigliere Di Tullio.  

Consigliere Di Tullio 

Grazie Presidente. Allora io vorrei visto che il primo è stato chiamato indirettamente in ballo perché si è parlato 

dell'ultima commissione dei capigruppo dove ovviamente sembra che la maggioranza abbia imposto al Presidente di 

convocare. Noi abbiamo chiesto che l'indicazione della maggioranza la volontà di convocare in data 3 febbraio il 

prossimo consiglio comunale sul rendiconto nelle mani del Presidente ne ha preso atto diciamo è ovvio che c'è stata 

un'imposizione della maggioranza. Però voglio precisare perché è stata in quella sede anche fonte di discussione prima 

di chiedere poi conferma la segretaria che già mi dia conferma che quello che io leggo faccia parte del nostro 

regolamento di contabilità. L'articolo 101 approvazione del rendiconto pubblicità. La proposta di deliberazione 

consiliare sul rendiconto lo schema di rendiconto e tutti gli allegati vengono presentati all'organo di revisori economico 

finanziari entro il 20 marzo in relazione al Consiglio entro 20 giorni. Punto 2 la proposta di deliberazione consiliare sul 

rendiconto lo schema di rendiconti relativi allegati vengono messi a disposizione dei Consiglieri comunali mediante 

deposito presso l'ufficio di segreteria 10 aprile e per almeno 20 giorni dal deposito viene data comunicazione ai 

Consiglieri. Punto 3 scade il termine di deposito il rendiconto deliberato dal Consiglio comunale in sede di tenersi in sé 

da tenersi entro il 30 per eccessivo alla chiusura dell'esercizio finanziario cui si riferisce, tenuto conto della relazione 

dell'Organo dei revisori. Punto 4 e dopo di questo mi fermo perché penso di aver chiarito quale è l'aspetto, qualora il 

consiglio quindi non i Consiglieri. Il Consiglio quindi vuol dire nella seduta di consiglio almeno così non sono un avvocato 

ma cerco di interpretare quello che leggo. Qualora il Consiglio apporti modifiche al fondo di tesoreria e delle altre agende 

contabili o individui responsabili amministratori ne viene data immediata notizia gli stessi con invito a prendere 

cognizione della motivazione del rendiconto approvato e di tutti i documenti allegati entro 15 giorni successivi alla 

comunicazione tesoriere e amministratori possono presentare per iscritto le loro controdeduzioni”. Quindi ci tengo a 

precisare perché è stato fonte di discussione anche nella commissione capigruppo. Che sia il testo sia l'articolo 101 del 

nostro regolamento di contabilità che se non ricordo male anche al testo l'articolo 227 del Tuel parlano chiaro non parlo 

di emendamenti al rendiconto della gestione. E poi il consiglio possa apportare delle modifiche così come detto 

ovviamente è sovrano può sempre fare delle proposte però è una cosa ben diversa da dire “Predisporre emendamenti 

così come al bilancio” questa è la mia interpretazione leggendo le carte poi è ovvio che ognuno può fare la propria 

abitazione e chiedo ovviamente conferma segretario se il nostro articolo 101 comma 4 prevede testualmente quello 

che io oggi ho letto grazie. 

Presidente Casella 

Consigliere volevo soltanto ricordare che nel nostro documento non sono previsti gli emendamenti al DUP per esempio 

eppure li abbiamo fatti. Ormai siamo in un binario chissà dove andremo a finire. Per assurdo. Consigliere Napoletano 

mi ha chiesto la parola? No io non tolgo nessuno una parola. Va bene. Ci sono altri interventi sul punto? Ci sono 

dichiarazioni di voto? Fate la dichiarazione di uscita. 

Consigliere Napoletano 

Io ribadisco quanto già asserito in precedenti deliberazioni attinenti analoghe o quasi uguali a quella di cui stiamo 

parlando. Io sapevo che valeva una regola che era il ne bis in idem. Visto che per l'ennesima volta si viene a deliberare 

o a proporre di deliberare su un medesimo oggetto io sto ancora cercando di capire come mai e nessuno lo ha spiegato. 

A meno che qualcuno si periti di dirlo ma se è stata precedentemente approvata la delibera sull'aggiornamento del DUP 

che ha confermato esplicitamente nel deliberato. Lo stesso oggetto della delibera che abbiamo cercato peraltro nello 

scorso Consiglio anche di aggiustare, di farvi aggiustare. Insomma quantomeno maniera più rispondente all'oggetto, 

oltre nell'oggetto che al riferimento agli emendamenti c'era anche l'approvazione definitiva della cosa. Adesso ci 
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ritroviamo a discutere ancora di una deriva no. C'è qualche cosa che evidentemente non è quadrato a sufficienza. Non 

mi pare che ci sia una spiegazione che sia stata fornita in maniera efficace a questo consiglio comunale per cui non è il 

caso che io vada a riprendere tutte le argomentazioni giuridiche che sono state fatte su questo percorso che 

l'amministrazione si è intesa a dare con il supporto di altre istituzioni. Bene. In bocca al lupo. Cosa vi devo dire insomma 

vediamo come si procederà ancora nel fare atti illegittimi con impugnazioni estensive. Non so dove si andrà a parare 

ma di questo passo però facciamo una cosa alla volta. Spiegate almeno perché si arrivi per una ulteriore tornata a votare 

un deliberato che ha un oggetto che mi sembrava essere stato approvato la volta scorsa. Ma è chiaro che è una cosa 

anomala e quindi legittima e ulteriormente non fa che confermare Sindaco quanto abbiamo sostenuto in questi ultimi 

mesi per cui il mio gruppo ma ritengo tutti gli altri gruppi di opposizione non potranno che non accettare contraddittorio 

su queste questioni e abbandonare l'aula quindi al momento del voto dopo aver ancora una volta inutilmente cercato 

di farvi riammettere sulla retta via dal punto di vista giuridico ma è un'operazione che a tutt'ora risulta ancora vana per 

cui si riconferma la non partecipazione al voto su questo deliberato. 

Consigliere Amendolagine 

Grazie Presidente sarò brevissimo e non posso che confermare quello che è già stato detto dai miei colleghi. Risulta 

questa diciamo seduta monastica perché il gruppo lo avreste già approvato nella scorsa seduta quindi probabilmente 

dicevano i latini “repetita juvant”. Probabilmente il fatto di poter riportare in aula proprio vi aiuta nel percorso di 

rinnovazione degli atti. Però naturalmente noi non siamo in linea su questo e quindi come già abbiamo fatto la volta 

scorsa senza stare a ripetere le argomentazioni a supporto dell’abbandono dell'aula abbandoneremo l'aula anche 

questa volta. 

Presidente Casella 

Grazie Presidente grazie Consigliere. Ci sono altri interventi? Sindaco? Prego i Consiglieri di accomodarsi. Grazie. Un 

invito gentile e cortese. Prego Sindaco.  

Sindaco Angarano 

Grazie Presidente. Stasera siamo qui per presentare e approvare definitivamente la Nota di aggiornamento al DUP. è 

un consiglio comunale importante non soltanto perché di fatto completa un procedimento complesso che però deriva 

dall’eseguire quello che è il dispositivo di una sentenza del Tar che confermo noi rispettiamo. Un procedimento 

complesso che deriva appunto da un dispositivo di una sentenza di Tar che noi abbiamo rispettato sin dal primo 

momento. Ovviamente non condividendo la ricostruzione giuridica tanto è vero che c'è in piedi un ricorso al Consiglio 

di Stato ma il rispetto verso le istituzioni io credo che sia fondamentale. E quando c'è una sentenza da eseguire abbiamo 

non soltanto l'obbligo e il dovere di farlo ma anche la volontà morale di farlo nel miglior modo possibile ovviamente in 

maniera efficace affinché poi i riflessi sulla cittadinanza siano i meno impattanti possibili per poter immediatamente 

riprendere l'attività amministrativa. Dopo una seduta dedicata agli emendamenti, alla Nota di aggiornamento al DUP 

seduta che da cui è emerso dopo un dibattito dopo addirittura emendamenti che sono stati proposti in consiglio 

comunale oltre che quelli proposti nei termini assegnati ai Consiglieri per la relativa predisposizione anche in consiglio 

comunale sono stati presentati emendamenti. Nella seduta dedicata ovviamente attraverso un dibattito politico 

finalmente i temi che interessano i cittadini con gli emendamenti sono stati rigettati per cui è stata confermata la 

delibera di giunta, sulla base di quel consiglio comunale noi siamo oggi finalmente qui a presentare per l'approvazione 

definitiva la Nota di aggiornamento al DUP e io ringrazio sia il dirigente della ripartizione finanziaria che i revisori dei 

conti che sono qui presenti stasera perché danno maggiore serenità a questo consiglio comunale consentendo in 

maniera più ampia possibile esplicazione delle prerogative di tutti i Consiglieri comunali per cui ancora una volta non 

capisco perché chi ha fatto ricorso al Tar proprio perché riteneva di non aver avuto la massima possibilità di esprimere 

quelle prerogative, quando poi si tratta di arrivare a parlare dei temi che riguardano appunto la programmazione, al 

momento del voto non si riesce comunque a trovare un momento di discussione e di condivisione ma credo che sia 

importante ancora una volta confermare al di là delle interpretazioni tecnico giuridiche l'importanza politica di questa 

votazione. Importante programmazione che è stata fatta nel 2019. Non sto qui a ricordare le attività svolte con un piano 
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regolatore che finalmente è in adozione in Regione l'approvazione del piano strategico del commercio la partecipazione 

al bando delle zone economiche speciali per quanto riguarda i procedimenti che riguardano l'urbanistica il commercio 

e quindi lo sviluppo economico e occupazionale della città. L'attenzione al tema della mobilità con l'ingresso nel sistema 

del trasporto pubblico locale e l'ottenimento di un finanziamento a parziale copertura dei costi del trasporto pubblico 

locale e con la possibilità adesso di poter partecipare a eventuali bandi per la sostituzione dei mezzi vetusti del comune 

di Bisceglie sostituendoli con finalmente dei mezzi efficienti più rispondenti alle nuove normative europee che tutelano 

l'ambiente e anche tutto questo si riverbera su un servizio più efficiente rispetto alle aspettative dei cittadini. Per quanto 

riguarda la mobilità però non è soltanto stato fatto soltanto questo ma tante ripensamenti sulla viabilità cittadina e sulla 

mobilità. Mi ricordo uno per tutti l'istituzione della Z.T.L. su via la spiaggia e la chiusura nei weekend di via Nazario Sauro 

che non hanno comportato solo riverberi importanti sulla mobilità ma sulla economia cittadina visto l'apertura di tanti 

locali commerciali e uno sviluppo importante del turismo e delle attività connesse ma anche e soprattutto una vera e 

propria rivoluzione culturale cioè i cittadini si sono finalmente resi conto di avere un porto turistico storico importante 

custode delle nostre tradizioni e della nostra cultura hanno riscoperto il porto hanno riscoperto il piacere di fare una 

passeggiata a piedi lasciando la macchina in zone dedicate ai parcheggi e di arrivare al nostro porto a piedi e questo ha 

consentito anche di creare quel passeggio quel cammino attraverso il centro storico che è l'obiettivo prossimo di questa 

amministrazione attraverso una opera integrata di riqualificazione che non passa solamente opere pubbliche importanti 

che sono state già sono state già finanziate per oltre 5 milioni di euro ma passa soprattutto attraverso questa rivoluzione 

culturale e questa fruibilità in tutta serenità delle vie del centro storico e quindi la mobilità la viabilità al servizio di 

un'idea più importante e più complessiva più integrata della città. Finanziamenti importanti ottenuti quest'anno i 130 

mila euro per l'impianto sportivo di salnitro i cui lavori cominceranno presto. I 700 mila euro per due scuole la De Amicis 

e quella del plesso di via Martiri di via Fani. La conferma recente della missilistica a finanziamento di circa 5 milioni e 

300 mila euro per la riqualificazione della scuola media Monterisi attraverso la previsione di un Auditorium della Musica 

che risponde appunto alla tradizione di quel plesso scolastico tradizione musicale importante che sforna tantissimi 

talenti che oggi suonano non soltanto nella locale Banda Cittadina che questa sera è ospitata a Bari nel concerto 

dedicato alla Shoah e alla Giornata della Memoria presso l'Arma dei Carabinieri il comando generale di Bari ma che 

suonano in tantissime associazioni in tantissime situazioni che quindi vedranno con il loro auditorium finalmente un 

luogo più adeguato per poter sviluppare al meglio questa tradizione. Quindi tanta attenzione sul piano culturale 

attraverso una programmazione estiva importante che ha portato notorietà alla città di Bisceglie e come è stato 

evidente anche dai servizi televisivi su reti nazionali. Confermato anche dal numero dei turisti che sono giunti in città e 

dal fermento commerciale dei tanti esercizi commerciali attività di somministrazione che quest'estate hanno lavorato 

al meglio delle loro delle loro possibilità. Importante anche il tema della manutenzione con il rifacimento delle strade è 

stata già aggiudicata la gara. Per il rifacimento di numerose strade cittadine rifacimento che non sarà solamente un 

rattoppare le buche per poter poi ritrovarsi periodicamente a riaffrontare il problema con costi ricorrenti che non sono 

più sostenibili ma un investimento complessivo che riguardi il rifacimento nell'arco del triennio di tutte le strade 

cittadine rifacimento che riguarda anche i marciapiedi e quindi una riqualificazione del sistema viario cittadino a 360 

gradi. L'aggiudicazione dell'appalto per quanto riguarda i nuovi loculi la costruzione di nuovi loculi al cimitero altro 

problema annoso su cui si è posto si sta ponendo particolare attenzione. Dal punto di vista sociale importantissimo 

consegnare le graduatorie per l'attribuzione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica attesi da anni per far fronte 

attraverso un piccolo passo ma che comporta comunque un messaggio importante verso chi oggi è in difficoltà per 

l'emergenza abitativa. Venire incontro alle esigenze di casa di abitazione di tanti concittadini è stata consegnata alla 

graduatoria provvisoria. Adesso sarà finalmente pubblicata la graduatoria definitiva e poi si procederà con attraverso 

una procedura complessa alla attribuzione e consegna dei degli alloggi. Accanto a questa attività di edilizia residenziale 

pubblica popolare c'è l'attività per il rilancio dell'edilizia attraverso la firma del Patto per il lavoro e le politiche abitative 

con tutti tutte le rappresentanze sindacali e quindi il rilancio della non soltanto dell'attività edilizia sulla maglia 192 se 

non erro tutta quella che costeggia la piscina comunale che consentirà attraverso un avviso pubblico di concedere i suoli 

per la costruzione di alloggi di edilizia residenziale sociale e quindi a un canone sostenibile e a un canone concordato 

che possa sopperire a l'emergenza di coloro i quali possono pagare un canone ma non possono sopportare i costi di un 

canone di mercato che oggi la città di Bisceglie va ben oltre le possibilità di del ceto medio e quindi attraverso un rilancio 

non soltanto di edilizia sociale ma anche dell'attività economica collegata all'edilizia di tutto l'indotto. La speranza è 
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quella che attraverso questo bando questo patto importante per il lavoro e per le politiche abitative ci possa essere un 

rilancio anche dell'economia e dello sviluppo e dell'occupazione cittadina. Attenzione anche alla dignità del lavoro e 

quindi anche a come verrà verranno effettuati gli interventi edilizi attraverso un protocollo di intesa con i sindacati che 

presto probabilmente verrà condiviso anche dalla Prefettura. Riguardo la sicurezza sul lavoro riguardo l'attenzione alla 

salvaguardia dei diritti dei lavoratori perché il lavoro non vuol dire solamente portare a casa uno stipendio ma vuol dire 

anche dignità e vuol dire anche sicurezza. Quindi un'azione a 360 gradi qui accanto a me dice l'assessore Rigante che 

nell'ambito sociale dell'inclusione sociale ha svolto un'attività incredibile attraverso una progettazione importante che 

ha portato alla realizzazione di progetti davvero importanti per la città di Bisceglie e in alcuni casi però solo questi 

davvero unici in tutta la Puglia. Importante il progetto contro lo spreco alimentare progetto pilota che vede insieme per 

la prima volta tre ambiti di zona diversi e che porta avanti un programma ambizioso per quanto riguarda appunto lo 

spreco alimentare. Non sto qui a ripercorrere le tappe di questo progetto ma l'importanza della lotta allo spreco 

alimentare è evidente a tutti quanti e ha un riflesso importante non soltanto su dal punto di vista economico ma anche 

dal punto di vista sociale. E ambientale questo così come progetto pilota in tutta la Puglia quello che riguarda i lavori di 

pubblica utilità per gli ex detenuti sarà firmata presso una convenzione per percorsi di lavoro a coloro che hanno 

scontato la pena o scontano pene alternative alla detenzione. Anche questo un venire incontro a categorie sociali 

disagiate e particolarmente dimenticate nel corso degli anni ci sono solamente due dei tanti progetti che però hanno 

beneficiato anche della riapertura e dell'apertura dei numerosi sportelli informativi che ormai mancavano da troppo 

tempo lo sportello immigrazione e lo sportello del centro di volontariato San Nicola che fornisce consulenza gratuita 

alle associazioni del terzo settore e quindi aiuta le associazioni a crescere e a collaborare a creare veramente quella rete 

importante di solidarietà e di supporto alle classi disagiate alle classi meno abbienti ma anche e soprattutto a tutti coloro 

che si trovano in condizioni di difficoltà sulla sicurezza abbiamo fatto tantissimo li abbiamo già mantenuto gli impegni 

presi con la cittadinanza nel nostro programma quinquennale cioè il raddoppio della videosorveglianza cittadina 

raddoppio della videosorveglianza che non è stato realizzato solo attraverso un'attività di programmazione importante 

e investimenti importanti ma è stato realizzato anche in itinere attraverso l'ascolto della cittadinanza l'ascolto dei 

rappresentanti dei quartieri soprattutto quelli più problematici e periferici che ha portato l'amministrazione a fare 

investimenti utilizzare risorse ulteriori per il posizionamento di telecamere come la zona 167 o alla zona di piazza 

Generale Dalla Chiesa zona Misericordia Nuova, zone che erano e subivano erano sotto pressione e subivano una 

tensione sociale con una percezione di sicurezza che si abbassava sempre di più a causa della mancanza di una presenza 

costante della delle istituzioni. Anche lì si è intervenuti in forma preventiva quindi più che repressiva con la 

videosorveglianza. Ma questo mi consente anche di ringraziare le forze dell'ordine che in questi mesi in questi anni 

hanno svolto in questa città un lavoro encomiabile un lavoro unico un'attività d'indagine importantissima che ha portato 

a numerose e alla chiusura di numerose operazioni arrivate anche alla ribalta nazionale riportate dalle testate 

giornalistiche ma anche e soprattutto con l'attività quotidiana hanno svolto con l'attività quotidiana di vicinanza con i 

cittadini che è importante non soltanto per consentire una maggiore tranquillità a tutti quanti noi ma è anche 

importante per diffondere un messaggio di vicinanza, di presenza, di attenzione al territorio e questo nonostante sia la 

polizia locale che la locale tenenza dei carabinieri abbia un organico che è appena sufficiente che sicuramente per 

quanto riguarda la polizia locale lì dove mi posso esprimere personalmente, è necessario implementare ma questo 

ovviamente non tocca il piacere e l'orgoglio di esprimere loro una gratitudine particolare per il lavoro svolto sinora con 

i mezzi a disposizione. Grande sarà l'attenzione dell'amministrazione per il bilancio 2020 per sopperire a queste 

necessità. Non si è dimenticata la manutenzione ordinaria, non si è dimenticata l'attenzione anche alla sicurezza degli 

immobili pubblici le assicurazioni sugli impianti sportivi la messa in sicurezza del Gustavo di Liddo l'investimento 

importante per completare finalmente l'impianto Gustavo Ventura per poter renderlo utilizzabile per le gare di Lega 

Pro. L'intervento all'impianto di Liddo per testarne la sicurezza statica e per renderlo adesso con un nuovo bando un 

impianto più funzionale più moderno e più inclusivo. L'attenzione quest'anno col bilancio 2020 sarà data anche agli altri 

impianti sportivi soprattutto il Pala Dolmen e soprattutto la pista di atletica del Gustavo Ventura la sicurezza lo sapete 

tutti quanti bene per un investimento importante per quanto riguarda il teatro Garibaldi per renderlo agibile era stato 

reso agibile finalmente l'anfiteatro o meglio il teatro Mediterraneo. Quindi tanta attenzione ad attività che mancavano 

da tempo e che ormai era diventato un obbligo, un dovere improcrastinabile. Attenzionare a cui rivolgere l'attività 

amministrativa. Abbiamo partecipato a numerosi altri bandi pubblici non vi ricordo quelli vi ricordo solamente quelli gli 
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ultimi. Le risorse per il piano di abbattimento le barriere architettoniche la spiaggia per i disabili che ha ricevuto un 

finanziamento di 20 mila euro cofinanziato dalle risorse comunali per altri 30 mila euro quindi 50 mila euro a cui si sono 

aggiunti ulteriori 20 mila euro. Recentemente con una delibera di Giunta regionale quindi un investimento complessivo 

di 70 mila euro per realizzare la prima spiaggia dedicata ai disabili. Quindi attenzione anche alla fruibilità delle coste. I  

lavori che vanno avanti per quanto riguarda il consolidamento della litoranea di Ponente. Il bando prossimo per i lavori 

per il ripascimento con i ciottoli per quanto riguarda un tratto di costa che va dal Trullo Verde in direzione Trani 

l'aggiudicazione delle spiagge attrezzate libere attrezzate con attenzione alla sicurezza sulle nostre coste e lo sviluppo 

economico del turismo collegato al nostro bellissimo mare ma soprattutto attraverso anche una pista ciclabile moderna 

funzionale e sicura. Un'attenzione a un sistema integrato che possa finalmente trasformare la città di Bisceglie in una 

città accogliente e in una città che possa davvero essere meta di un turismo, di un turismo stabile e di un turista che 

non arriva a Bisceglie in maniera estemporanea si ferma qualche giorno e poi non torna più ma un turista che trovi 

davvero un luogo dove poter fare una vera e propria esperienza e che abbia la volontà e il piacere di ritornare anche 

negli anni successivi. Tanta attenzione alla città sia attraverso progetti importanti sia attraverso una visione complessiva 

ed integrata per trasformare la città in un vero e proprio sistema funzionale a una visione che è la visione che abbiamo 

trasferito in un programma amministrativo davvero impegnativo. Ma io credo questa maggioranza possa portare a 

termine nell'arco del quinquennio e proporre poi in maniera tranquilla e serena al giudizio della cittadinanza. Credo che 

un progetto sia un programma ambizioso ma io credo che questi Consiglieri comunali che ringrazio ancora una volta per 

la loro presenza per la loro determinazione e per il messaggio importante di unità e compattezza che danno in questo 

momento così difficile in cui siamo costretti a celebrare i consigli comunali in serie per poter colmare questo 

procedimento importante. Credo che questa maggioranza questi Consiglieri e questa Giunta possa tranquillamente 

trasformare in realtà perché è finito il libro dei sogni e comincia finalmente l'era della collaborazione e della 

partecipazione e della condivisione ma soprattutto della stabilità di una crescita che questa città aspetta ormai da 

troppo tempo. Grazie. 

Presidente Casella 

Grazie. Si può mettere in votazione il punto. Il Segretario vuole chiarire un aspetto di carattere tecnico giuridico in merito 

a quanto accaduto prima richiesta al Consigliere Spina. 

Segretario Generale 

Mi dispiace che non ci sia, gliel'ho detto ma e per la ricerca delle delibere. è chiaro che quello che viene visionato in 

occasione del consiglio comunale è fatto per il consiglio comunale. Quindi se voi andate sulla piattaforma e cercate le 

proposte da portare all'attenzione del Consiglio, troverete solo le ultime 5/6 convocazioni Consiliari una volta deliberate 

le trovate col numero della delibera dentro la piattaforma entrando con le vostre credenziali e trovate tutti gli allegati 

anche quelle più vecchie. Ecco lo so che lo sapete ma sembrava...Ho controllato prima ed è perfettamente fruibile oltre 

al fatto che come ho detto prima su Amministrazione trasparente esiste bilancio un rendiconto 18-19 e c'è un'ulteriore 

sezione che mi ricordavano anche i revisori “organi di revisione” ci sono tutti i pareri degli organi revisioni sia del Nucleo 

di valutazione dell'organismo di valutazione sia dei revisori del collegio di revisione e sono pubblicati sempre in 

amministrazione trasparente su organi controlli e rilievi insomma sull'amministrazione.  

Presidente Casella 

Va bene mettiamo in votazione il punto. Chi è favorevole? Contrari? Nessuno, astenuto il Presidente. Metto in votazione 

l'immediata esecutività, chi è favorevole? Stessa votazione astenuto il Presidente. La seduta è tolta alle ore 19 e venti. 
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